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DESCRIZIONE
Il Comitato del patrimonio Mondiale dell’UNESCO 
ha iscritto in data 3 luglio 2003 nella lista del 
Patrimonio Mondiale dei Beni Culturali il Sito  “SACRI 
MONTI DEL PIEMONTE E DELLA LOMBARDIA”, sot-
tolineandone il “valore universale eccezionale” dal 
punto di vista storico, artistico e scientifico. I Sacri 
Monti riconosciuti, sette piemontesi (Ghiffa, Crea, 
Domodossola, Varallo, Orta, Belmonte, Oropa) e due 
lombardi (Varese e Ossuccio), sono inseriti in un 
contesto ambientale e paesaggistico unico. Meta 
ideale per chi desidera unire momenti di serenità 
interiore a occasioni di approfondimento culturale, 
Oropa, il più importante Santuario mariano delle Alpi, 
si colloca in uno scenario unico e incontaminato 
a 1200 m. di altezza, a soli 20 minuti dal centro di 
Biella. Secondo la tradizione l’origine del Santuario 
di Oropa è da collocarsi nel IV secolo, ad opera di 
S. Eusebio, primo Vescovo di Vercelli. I più antichi 
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COME ARRIVARE
In auto: Autostrada A4 Milano - Torino uscita al 

casello di Carisio. Seguire le indicazioni per Biella 
e successivamente per il Santuario di Oropa. Il 

Santuario dista circa km. 11 dalla città di Biella.

           AGEVOLAZIONE VIVIPARCHI 
Per un nucleo familiare di almeno tre persone viene 
riconosciuta la gratuità per una persona sui servizi 

di pernottamento, (per es. tre persone in tripla 
pagano il prezzo della doppia).

PROPOSTE DI VIAGGIO
Sacro Monte di Oropa

Riserva Naturale del Sacro Monte di Oropa
Museo dei Tesori



documenti, risalenti al 1200, parlano del sacello 
ove è venerata la Madonna Nera; attorno ad esso 
sorse l’attuale Basilica (inizi del 1600) e, progres-
sivamente, tutto l’imponente complesso edilizio fino 
alla Basilica Superiore, consacrata nel 1960. Come 
una gemma incastonata tra il velluto dei verdi 
prati circostanti, il Santuario di Oropa appare oggi 
come una reggia, il cui grandioso insieme di edifici 
viene quasi stemperato dalle montagne circostanti. Il 
maestoso complesso, articolato in tre vasti chiostri, 
è frutto dei disegni dei più grandi architetti sabaudi: 
Arduzzi, Gallo, Beltramo, Juvarra, Guarini, Galletti, 
Bonora hanno contribuito a progettare e a realizzare 
l’insieme degli edifici che si svilupparono tra la metà 
del XVII e del XVIII secolo, fino alla Chiesa Nuova, 
consacrata nel 1960.

Il Sacro Monte
Spostandosi a sinistra del complesso monumentale 
del Santuario, la devozione popolare diviene pro-
tagonista nel grandioso Sacro Monte, riconosciuto 
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO e recentemente 
istituito Riserva Naturale Speciale della Regione 
Piemonte: l’intervento di diverse comunità del 
Biellese fu infatti determinante per la realizzazione, 
fra il ‘600 e il ‘700, delle dodici cappelle dedicate alla 
vita della Vergine e popolate di statue in terracotta 
policroma a grandezza naturale. Le prime pietre delle 
cappelle furono posate a partire dalla prima metà del 
1600, e conobbero il proprio sviluppo architettonico 
nello stesso periodo in cui il Santuario era in massi-
ma espansione: i fratelli D’Enrico, Pietro Giuseppe e 
Carlo Francesco Auregio, i Galliari, furono tra i grandi 
artisti che lavorarono al Sacro Monte curandone 
gli aspetti scultorei e pittorici, contribuendo a fare 
di questo complesso architettonico un percorso di 
fede che si sviluppa attraverso un vero e proprio 
paesaggio sacralizzato. A sinistra del Sacro Monte, 
si trova il Cimitero Monumentale, interessante per i 
suoi molteplici aspetti, naturalistici, religiosi, storici 
e affettivi. Realizzato nel 1874 su progetto dell’inge-
gnere Camusso,venne concepito con ampi porticati 
a emiciclo e una cappella centrale. Nel 1888 iniziò la 
costruzione di quello che viene definito il “cimitero 
bosco”: il luogo particolare e suggestivo che accolse 
le tombe delle più facoltose famiglie biellesi, tra le 
quali emerge l’edicola piramidale dove fu inumato 
nel 1884 lo statista Quintino Sella (1827-1884).
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La Riserva
L’istituzione della Riserva Naturale Speciale del Sacro 
Monte di Oropa, avvenuta nel 2005, comprende, oltre 
al nucleo monumentale del Sacro Monte, una super-
ficie di 1500 ettari: le pendici dei monti, che raggiun-
gono la quota di 2335 m del Monte Mucrone, di 2388 
m del Monte Camino – massima elevazione della 
vallata - e di 2374 m del Monte Rosso, sono costituite 
prevalentemente da bosco di faggio, acero di monte, 
frassino e, nelle parti più alte, da maggiociondolo e 
sorbo degli uccellatori.
Particolarmente ricca d’acqua, la valle prende il 
nome dell’omonimo torrente che nasce dal Lago del 
Mucrone (1902 m), facilmente raggiungibile con la 
funivia. Altri piccoli laghi (Mora, Rosso) e un nume-
ro altissimo di zone umide (torbiere d’alta quota) 
costellano la Riserva.
Nella Valle di Oropa si può notare una serie di com-
ponenti floristiche interessanti, come il Poligono delle 
Alpi, la Campanula a foglie incise e la Pedicolare del 
Moncenisio, mentre i luoghi rocciosi ospitano il 
raro Millefoglio dei graniti. Presso i laghi del Monte 
Camino si possono ammirare, nel periodo estivo, 
gli Eriofori (Piumin), mentre a fine maggio, i prati 
del Monte Cucco vengono “imbiancati” dalla sug-
gestiva fioritura di Narcisi, facilmente raggiungibile 
attraverso la “passeggiata dei preti”. La fauna che 
ritroviamo nella Riserva è quella “tipica alpina”: la 
marmotta, l’ermellino, la lepre alpina, il capriolo, lo 
scoiattolo, la faina, la donnola e la volpe sono gli 
abitanti di queste montagne. A questi si aggiungo-
no l’aquila, il picchio nero, la coturnice, il picchio 
muraiolo e il corvo imperiale. Per chi ama la natura 
e lo sport, numerose sono le attività offerte all’in-
terno del territorio del Parco: passeggiate, trekking, 
alpinismo, mountain bike, sci alpino e sci di fondo. 
Partendo dal Santuario, è possibile raggiungere mete 
vicine attraverso numerose escursioni: la cosiddetta 
«Passeggiata dei preti», a levante del Santuario, 
che consente una splendida vista con un’alternanza 
continua di scorci sul complesso architettonico; altri 
itinerari più impegnativi raggiungono la galleria 
Rosazza, il lago della Mora e la Muanda, dove arriva 
il sentiero che sale da Pollone intitolato al beato 
Pier Giorgio Frassati. La funivia Oropa-Lago del 
Mucrone porta in 7 minuti a 1900 m di altitudine, 
dove si trovano il rifugio Rosazza e l’Albergo Savoia; 
da qui si raggiunge il lago del Mucrone, un bacino 
di origine glaciale posto in una conca tra il monte 
Mucrone e il monte Rosso, dove è possibile praticare 
la pesca sportiva. Recentemente è stata realizzata 
sul Mucrone la via ferrata del Limbo, salita di 300 m 

di dislivello, attrezzata con scale e traversate aeree, 
percorribile in circa 2 ore. In inverno Oropa offre la 
possibilità di praticare sci alpinismo, discesa e sci di 
fondo in un anello di circa 4 km, tracciato nei prati 
e nei boschi che circondano la Basilica Superiore. 
Tra le numerose attività immerse nella natura, c’è la 
possibilità di visitare il Giardino Botanico Montano: 
un’area verde di 20.000  metri quadri gestita dal 
WWF di Biella, in cui sono presenti, oltre ad una 
faggeta, interessanti e rari esemplari di flora alpina. 

Pernottamento e Servizi
All’interno del Santuario più di 300 camere arredate 
in stile renderanno il vostro soggiorno indimen-
ticabile; sono disponibili 4 tipologie di camere: le 
suite e le junior suite, arredate con dipinti antichi 
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e mobili d’epoca, le comfort, che offrono il miglior 
rapporto tra qualità e prezzo, e infine le turistiche, 
con una cucina e i servizi in comune. L’area camper, 
recentemente inaugurata, conta 31 piazzole e offre 
una vista suggestiva sulla Basilica Superiore. Nelle 
vicinanze del Santuario, sono presenti 12 ristoranti e 
2 bar. Oropa offre inoltre la possibilità di organizzare 
meeting e congressi grazie alle sale riunioni dalle 
dimensioni adatte a ogni tipo di esigenza: la Sala 
Convegni (148 posti), la Sala Frassati (70 posti), la 
Biblioteca Storica (30 posti), le Sale della Dottrina 
(50 e 30 posti).

Eventi
Nel corso del 2009, oltre ai consueti appuntamenti 
estivi che prevedono una rassegna di conferenze e 
concerti, sono previsti eventi di singolare eccellenza. 
Dal 18 al 21 giugno si svolgerà la Borsa dei Percorsi 
Devozionali e Culturali, appuntamento biennale giun-
to alla terza edizione che conferma l’intento di 
far conoscere e promuovere internazionalmente le 
potenzialità turistiche, l’interesse culturale e ricrea-
tivo di visite e soggiorni presso i luoghi di devozione 
piemontesi e italiani. Tra gli eventi principali della 
manifestazione vi sarà la Fiera degli espositori 
Istituzionali, ambientata sotto i portici monumentali 
del santuario e il Workshop di incontro tra gli ope-
ratori turistici dell’offerta piemontese e italiana e 
la domanda internazionale, proveniente da tutto il 
mondo. A maggio e settembre si svolgeranno i due 
appuntamenti “Le vie della Parola. Incontri ad Oropa” 
che avranno come protagonisti i prof. Salvatore 
Natoli, James Hillman e Massimo Cacciari. La serie di 
eventi, inaugurata nel 2008 con gli interventi di Fratel 
Enzo Bianchi e l’Arcivescovo Ravasi, proseguiranno 
nel 2009 con lo scopo di realizzare eventi culturali di 
alto profilo incentrati sul tema della Parola, strumen-
to costitutivo delle relazioni fra gli uomini.

Per informazioni:
tel. 015 25551200
e-mail: info@santuariodioropa.it
www.santuariodioropa.it
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